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CIRC. N. 86 

Alle famiglie per le nuove iscrizioni  

 

 

 

OGGETTO: ISCRIZIONI A.S. 2023-24 

 

Visto la nota del Ministero dell’istruzione e del merito avente ad oggetto “Iscrizioni alle scuole 

dell’infanzia e alle scuole di ogni ordine e grado per l’anno scolastico 2023/2024” di seguito si 

forniscono le istruzioni essenziali per l’inoltro delle domande di iscrizione. 

 

Le domande di iscrizione all’anno scolastico 2023/2024 possono essere presentate dal 9 

gennaio 2023 al 30 gennaio 2023. 

 

 

1 - Iscrizioni on line 

I genitori e gli esercenti la responsabilità genitoriale per effettuare l’iscrizione on line: 

 

 individuano la scuola d’interesse, oltre che attraverso l’applicazione di cui in premessa (Scuola 

in chiaro in un’app), anche tramite il portale “Scuola in Chiaro”. Per consentire una scelta 

consapevole della scuola, i genitori e gli esercenti la responsabilità genitoriale possono 

consultare, all’interno di “Scuola in chiaro”, il Rapporto di Autovalutazione (RAV), il Piano 

triennale dell’offerta formativa (PTOF) e la Rendicontazione sociale; 

 

 accedono al sito www.istruzione.it/iscrizionionline/ utilizzando le credenziali SPID (Sistema 

Pubblico di Identità Digitale), CIE (Carta di identità elettronica) o eIDAS (electronic 

IDentification Authentication and Signature) per abilitarsi al servizio di Iscrizioni on line. La 

funzione di attivazione del servizio è disponibile dalle ore 9:00 del 19 dicembre 2022; 

 

 compilano la domanda in tutte le sue parti, mediante il modulo on line, a partire dalle ore 8:00 

del 9 gennaio 2023; 

 

 inviano la domanda d’iscrizione alla scuola di destinazione entro le ore 20:00 del 30 gennaio 

2023; 

 

 tra il 31 maggio e il 30 giugno 2023 coloro che hanno scelto di non avvalersi 

dell’insegnamento della religione cattolica manifestano le preferenze rispetto alle diverse 
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tipologie di attività secondo le modalità previste al successivo paragrafo. 

 

 Il sistema “Iscrizioni on line” avvisa in tempo reale, a mezzo posta elettronica e tramite l’APP 

IO, dell’avvenuta registrazione o delle variazioni di stato della domanda. I genitori e gli 

esercenti la responsabilità genitoriale possono inoltre seguire l’iter della domanda inoltrata 

nell’area dedicata alle iscrizioni. 

 

 L’accoglimento della domanda viene comunicato attraverso il sistema “Iscrizioni on line”, APP 

IO e tramite posta elettronica. 

 

 Atteso che il modulo di domanda on line recepisce le disposizioni di cui agli articoli 316, 337- 

ter e 337-quater1 del Codice civile e successive modifiche e integrazioni, la domanda di 

iscrizione, rientrando nella responsabilità genitoriale, deve essere condivisa da entrambi i 

genitori e gli esercenti la responsabilità genitoriale. A tal fine, il genitore e l’esercente la 

responsabilità genitoriale che compila il modulo di domanda dichiara di avere effettuato la 

scelta in osservanza delle suddette disposizioni del Codice civile, che richiedono il consenso di 

entrambi i genitori e gli esercenti la responsabilità genitoriale. 

 

 La compilazione del modulo di domanda d’iscrizione avviene ai sensi delle disposizioni di cui 

al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante “Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”. 

Pertanto, i dati riportati nel modulo d’iscrizione assumono il valore di dichiarazioni sostitutive 

di certificazione, rese ai sensi dell’articolo 46 del citato decreto del Presidente della Repubblica. 

Si rammentano infine le disposizioni di cui agli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 che, oltre a comportare la decadenza dai benefici, 

prevedono conseguenze di carattere amministrativo e penale per chi rilasci dichiarazioni non 

corrispondenti a verità. 

 

 Si ricorda che il sistema “Iscrizioni on line” permette di presentare una sola domanda di 

iscrizione per ciascun alunno/studente consentendo, però, ai genitori e agli esercenti la 

responsabilità genitoriale di indicare anche una seconda o terza scuola/centro di formazione 

professionale cui indirizzare la domanda nel caso in cui l’istituzione scolastica scelta per prima 

                                                      
1 Art. 316, co. 1, c.c. - Responsabilità genitoriale - Entrambi i genitori hanno la responsabilità genitoriale che 

è esercitata di comune accordo tenendo conto delle capacità, delle inclinazioni naturali e delle aspirazioni 

del figlio. I genitori di comune accordo stabiliscono la residenza abituale del minore. 

Art. 337-ter, co. 3, c.c. - Provvedimenti riguardo ai figli - La responsabilità genitoriale è esercitata da entrambi 

i genitori. Le decisioni di maggiore interesse per i figli relative all'istruzione, all’educazione, alla salute e alla 

scelta della residenza abituale del minore sono assunte di comune accordo tenendo conto delle capacità, 

dell’inclinazione naturale e delle aspirazioni dei figli. In caso di disaccordo la decisione è rimessa al giudice. 

Limitatamente alle decisioni su questioni di ordinaria amministrazione, il giudice può stabilire che i genitori 

esercitino la responsabilità genitoriale separatamente. Qualora il genitore non si attenga alle condizioni 

dettate, il giudice valuterà detto comportamento anche al fine della modifica delle modalità di affidamento. 

Art. 337-quarter, co. 3, c.c. - Affidamento a un solo genitore e opposizione all’affidamento condiviso - Il 

genitore cui sono affidati i figli in via esclusiva, salva diversa disposizione del giudice, ha l’esercizio 

esclusivo della responsabilità genitoriale su di essi; egli deve attenersi alle condizioni determinate dal 

giudice. Salvo che non sia diversamente stabilito, le decisioni di maggiore interesse per i figli sono adottate 

da entrambi i genitori. Il genitore cui i figli non sono affidati ha il diritto ed il dovere di vigilare sulla loro 

istruzione ed educazione e può ricorrere al giudice quando ritenga che siano state assunte decisioni 

pregiudizievoli al loro interesse. 
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non avesse disponibilità di posti per l’anno scolastico 2023/2024. 

 

 Le domande di iscrizione sono accolte entro il limite massimo dei posti complessivamente 

disponibili nella singola istituzione scolastica, definito in base alle risorse dell’organico 

dell’autonomia e al numero e alla capienza delle aule, anche in ragione dei piani di utilizzo 

degli edifici scolastici.  

 

 

2- Obbligo di istruzione - Modalità e verifica dell’assolvimento 

 

L’obbligo di istruzione, che riguarda la fascia di età compresa tra i sei e i sedici anni, si assolve, dopo 

l’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione, attraverso una delle seguenti modalità: 

 frequenza del primo biennio di uno dei percorsi di istruzione secondaria di secondo grado nelle 

scuole statali e paritarie (Licei, Tecnici, Professionali) o in uno dei percorsi triennali e 

quadriennali dell’istruzione e formazione professionale (IeFP) erogati dai centri di formazione 

professionale accreditati dalle Regioni e dagli istituti professionali in regime di sussidiarietà; 

 sottoscrizione e successivo adempimento, a partire dal quindicesimo anno di età, di un 

contratto di apprendistato, ai sensi dell’articolo 43, decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, 

fermi restando i compiti e le responsabilità che gravano in capo al datore di lavoro e 

all’istituzione formativa previsti dal decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

12 ottobre 2015, attuativo dell’articolo 46, comma 1, decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81; 

 

 istruzione parentale. In questo caso, ai sensi dell’articolo 23 del decreto legislativo 13 aprile 

2017, n. 62 e del decreto ministeriale 8 febbraio 2021, n. 5, gli studenti sostengono 

annualmente l’esame di idoneità per il passaggio alla classe successiva in qualità di candidati 

esterni presso una scuola statale o paritaria, fino all’assolvimento dell’obbligo di istruzione. I 

genitori e gli esercenti la responsabilità genitoriale che intendano avvalersi dell’istruzione 

parentale devono effettuare annualmente la comunicazione preventiva (articolo 23, decreto 

legislativo 13 aprile 2017, n. 62) al dirigente scolastico del territorio di residenza, entro il 

termine di presentazione delle iscrizioni on line, inviando contestualmente il progetto 

didattico-educativo che si intende seguire in corso d’anno. 

 

 

3- Accoglienza e inclusione 

 

3.1- Alunni/studenti con disabilità 

Le iscrizioni di alunni/studenti con disabilità effettuate nella modalità on line sono perfezionate con 

la presentazione alla scuola prescelta della certificazione rilasciata dalla A.S.L. di competenza, 

comprensiva della diagnosi funzionale. Il profilo di funzionamento, di cui all’articolo 5, comma 3, 

decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, è trasmesso alla scuola dalla famiglia subito dopo la sua 

predisposizione. 

Sulla base di tale documentazione, la scuola procede alla richiesta di personale docente di sostegno 

e di eventuali assistenti educativi a carico dell’Ente locale, nonché alla successiva stesura del 

piano educativo individualizzato, in stretta relazione con la famiglia e gli specialisti dell’A.S.L. 

L’alunno/studente con disabilità che consegua il diploma conclusivo del primo ciclo di istruzione 

ha titolo, ai sensi dell’art. 11, decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, qualora non abbia compiuto 

il diciottesimo anno di età prima dell’inizio dell’anno scolastico 2023/2024, alla iscrizione alla 

scuola secondaria di secondo grado o ai percorsi di istruzione e formazione professionale, con le 

misure di integrazione previste dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104. 

Solo per gli alunni che non si presentano agli esami è previsto il rilascio di un attestato di credito 

formativo che è titolo per l’iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di secondo grado o dei 
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corsi di istruzione e formazione professionale regionale, ai soli fini dell’acquisizione di ulteriori 

crediti formativi, da far valere anche per percorsi integrati di istruzione e formazione. Pertanto, tali 

alunni non possono essere iscritti, nell’anno scolastico 2023/2024, alla terza classe di scuola 

secondaria di primo grado, ma potranno assolvere l’obbligo di istruzione nella scuola secondaria di 

secondo grado o nei percorsi di istruzione e formazione professionale regionale. Gli alunni con 

disabilità ultradiciottenni non in possesso del diploma conclusivo del primo ciclo, ovvero in possesso 

del suddetto diploma, ma non frequentanti l’istruzione secondaria di secondo grado, hanno diritto a 

frequentare i percorsi di istruzione per gli adulti con i diritti previsti dalla legge 5 febbraio 1992, n. 

104 e successive modificazioni (cfr. sentenza della Corte costituzionale 4-6 luglio 2001, n. 226). 

 

3.2- Alunni/studenti con diagnosi di disturbi specifici di apprendimento (DSA) 

Le iscrizioni di alunni/studenti con diagnosi di disturbo specifico di apprendimento (DSA), 

effettuate nella modalità on line, sono perfezionate con la presentazione alla scuola prescelta della 

relativa diagnosi, rilasciata ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170 e secondo quanto previsto 

dall’Accordo Stato-Regioni del 25 luglio 2012 sul rilascio delle certificazioni. 

Gli alunni con diagnosi di DSA esonerati dall’insegnamento della lingua straniera ovvero dispensati 

dalle prove scritte di lingua straniera in base a quanto previsto dall’articolo 11, comma 13, decreto 

legislativo 13 aprile 2017, n. 62, conseguono titolo valido per l’iscrizione alla scuola secondaria di 

secondo grado. 

 

4- Insegnamento della religione cattolica e attività alternative 

 

La facoltà di avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica è esercitata dai 

genitori e dagli esercenti la responsabilità genitoriale di alunni che si iscrivono alla prima classe 

della scuola primaria o secondaria di primo grado al momento dell’iscrizione, mediante la 

compilazione dell’apposita sezione on line. 

La facoltà di avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica per studenti della 

scuola secondaria di secondo grado è esercitata dagli stessi all’atto dell’iscrizione da parte dei genitori 

e degli esercenti la responsabilità genitoriale mediante la compilazione del modello on line ovvero, 

per le iscrizioni che non siano presentate on line (ad esempio per le iscrizioni alla scuola 

dell’infanzia), attraverso la compilazione del modello nazionale di cui alla scheda B allegata alla 

presente Nota. 

La scelta ha valore per l’intero corso di studi e in tutti i casi in cui sia prevista l’iscrizione d’ufficio, 

fatto salvo il diritto di modificare tale scelta per l’anno successivo entro il termine delle iscrizioni, 

esclusivamente su iniziativa degli interessati. 

La scelta di attività alternative, che riguarda esclusivamente coloro che non si avvalgono 

dell’insegnamento della religione cattolica, è operata, all’interno di ciascuna scuola, attraverso 

un’apposita funzionalità del sistema “Iscrizioni on line” accessibile ai genitori o agli esercenti la 

responsabilità genitoriale dal 31 maggio al 30 giugno 2023 utilizzando le credenziali SPID (Sistema 

Pubblico di Identità Digitale), CIE (carta di identità elettronica) o eIDAS (electronic IDentification 

Authentication and Signature). 

Gli interessati possono esprimere una delle seguenti opzioni, tutte afferenti al diritto di scelta delle 

famiglie: 

 attività didattiche e formative; 

 attività di studio e/o di ricerca individuale con assistenza di personale docente; 

 libera attività di studio e/o di ricerca individuale senza assistenza di personale docente (per 

studenti delle istituzioni scolastiche di istruzione secondaria di secondo grado); 

 non frequenza della scuola nelle ore di insegnamento della religione cattolica. 

Resta inteso che le attività didattiche e formative proposte dalle scuole potrebbero subire delle 

modifiche sulla base degli aggiornamenti al Piano triennale dell’offerta formativa. 
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Le istituzioni scolastiche paritarie che non aderiscono al sistema di iscrizioni on line, nel rispetto 

della tempistica sopra riportata, raccolgono le opzioni degli interessati adoperando il modello di cui 

alla scheda C. 

 

 

5- Percorsi di istruzione degli adulti 

 

I percorsi di istruzione degli adulti, compresi quelli che si svolgono presso gli istituti di prevenzione 

e pena, sono organizzati, ai sensi dell’articolo 4, decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 

2012. n. 263, in: 

 percorsi di istruzione di primo livello, realizzati dai centri provinciali per l’istruzione degli 

adulti (CPIA), finalizzati al conseguimento del titolo di studio conclusivo del primo ciclo di 

istruzione e della certificazione attestante l’acquisizione delle competenze di base connesse 

all’obbligo di istruzione di cui al decreto ministeriale 22 agosto 2007, n. 139. 

Ai percorsi di istruzione di primo livello possono iscriversi gli adulti, anche stranieri, che non 

hanno assolto l’obbligo di istruzione o che non sono in possesso del titolo di studio conclusivo 

del primo ciclo di istruzione. 

Ai percorsi di istruzione di primo livello possono iscriversi anche coloro che hanno compiuto 

il sedicesimo anno di età e che non sono in possesso del titolo di studio conclusivo del primo 

ciclo di istruzione, ferma restando la possibilità, a seguito di accordi specifici tra Regioni e 

Uffici Scolastici Regionali, di iscrivere in via residuale, nei limiti dell’organico assegnato e in 

presenza di particolari e motivate esigenze, coloro che hanno compiuto il quindicesimo anno 

di età; 

 percorsi di istruzione di secondo livello, realizzati dalle istituzioni scolastiche di cui 

all’articolo 4, comma 6, decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2012, n. 263, 

finalizzati al conseguimento del diploma di istruzione tecnica, professionale e artistica. 

Ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del predetto decreto del Presidente della Repubblica 29 

ottobre 2012. n. 263 possono frequentare i percorsi di istruzione di secondo livello gli adulti, 

anche stranieri, che sono in possesso del titolo di studio conclusivo del primo ciclo di istruzione 

nonché coloro che hanno compiuto il sedicesimo anno di età e che, già in possesso del titolo 

di studio conclusivo del primo ciclo di istruzione, dimostrano di non poter frequentare il corso 

diurno; 

 percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana, realizzati dai CPIA, 

destinati agli adulti stranieri di cui all’articolo 3 del predetto decreto del Presidente della 

Repubblica 29 ottobre 2012. n. 263, finalizzati al conseguimento di un titolo attestante il 

raggiungimento di un livello di conoscenza della lingua italiana non inferiore al livello A2 del 

Quadro comune europeo di riferimento per le lingue elaborato dal Consiglio d’Europa. Ai fini 

di cui all’articolo 9, comma 2-bis, decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, resta ferma la 

possibilità per gli adulti stranieri in età lavorativa, anche in possesso di titoli di studio 

conseguiti nei Paesi di origine, di usufruire, nell’ambito dell’ampliamento 

 

dell’offerta formativa dei CPIA, delle attività di alfabetizzazione e di apprendimento della 

lingua italiana. 

Dettagliate istruzioni circa le iscrizioni ai percorsi di istruzione degli adulti seguono con 

successiva Nota. 

 

 
 

                                              Il Dirigente Scolastico 

                                               Prof.ssa Emiliana Pucci 
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                                                   Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

                                                  ai sensi dell’asrt. 3 comma 2 Dlgs 39/93 
 


